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soxxA. RIo LEGGI E DECRETI

PAR'E UFFICItLE

Ordine della Corona d'Italla : Nomine e promozioni - Leggi e
decreti : 14. Deereto n. 80 che stabilisce le norme circa il uu-

mero e la specie dei fanali da sistemarsi su ciascuna r. nave -
ER. deerete n 82 pel quale i comandi superiori dei distretti mi-
litari cessano di funzionare - Etegi decreti nn.XCVIe XCVII

(Parte supplementare), coi quali le istituzioni pubbliche di be-

nelicen a Cl¢rici-Solari, Luini e Stampa Soncino, di Balsamo ;
Oliva Pietro, Bossi Federico ed Elemesina grande, di Cassano

Magnago, sono concentrate nelle rispettive Congregazioni di carità
locali - R. decreto n. XCVIII (Parte suP1;lementare) che co-

stituisce in ente morale l'Asilo infantile Mussi in Corbetta -

R decreto n. CI (Parte supplementare) che concentra le Ammi-
nistrazioni delle Opere pie Lucioni Antonio, Villa Rosa e Lom-

bardi Ant. Maria di Pessano con Bornago nella locale Congrega-
zione di carità - Ilinistero della Biarina s Disposizioni fatte
nel personale dipendente - Elinistero di Agricoltura, 3ndu-
stria e commerelo: Disposizioni fatte nel personale dell'Ammi-
nistrazione e del Saggio - IIinistero del Tesoro: Avviso -

Milnistero di rigricoltura, Industria e commerclos Atti di

trasferimento di privatira industrials - Direz'ese Generale

del Shebito Pubislico: Reilißca d'intestazione - Bollettino

meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Camera del Deputati: Sedutadelgiorno 17 marzo1892 - Acca-

demia Eteale delle IBelenze di Torino: Adunanza del 6 marzo

1892 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino u/]teiale della

Borsa dí Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Itaita :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 27'dicembre 1891.

A cavaHere :

Bardi don Francesco, cappellano militare a riposo.

II Numero se deila Raccolta u//letale deue leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1877 sulla illuminazione
del Naviglio dello Stato;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1891 che stabilisce le

norme per la distribuzione ed il consumo dei materiali con-
sumabili a bordo delle RR. navi;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 numero e la specie dei fanali de sistemarsi su ciascuna

R. nave e le norme e tariffe per le relative consumazioni,
sono stabilite e, occorrendo, modificate dal Ministero della
Marina.

Art. 2.
In massima i locali di bordo che non sono illuminati a

luce elettrica, lo saranno con le seguenti norme ;
1° Con lampade ad olio e con candele: le camere

degli ammiragli, dei comandanti, le sale del Consiglio, i
quadrati degli ufficiali;

2• Con fanali a candela : i camerini degli ufficiali, i
quadrati per sott' ufficiali, gli ospedali, ed i locali in cui

dorme l'equipaggio;
3• Con fanali ad olio : tutti gli altri locali ove non

dorma gente.
Art. 3.

Spetta al Consiglio dei lavori del Dipartimento nel quale
la nave entra per la prima volta in armamento di pro-
porre al Ministero il numero e la ripartizione delle lampade
e fanali che dovranno essere ad essa assegnati, ed il con-
sumo giornaliero di olio e di candete da assegnarsi nei
mesi invernali e nei'mesi estivi.

Art. 4·.

. Nel caso che avvengano, in seguito, mutamenti nella ri
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partizione dei locáli di bordo, o quando per rapporti del
comandante ne sia dimostrata la necessità, il Consiglio dei
lavori del Dipartimento nel quale trovasi la nave, proporrà,
volta per volta, al Ministero le modificazioni da farsi nel

numero delle lampade e fanali, nonchò nel consurno di

candele ed olio.
Art. 5.

Le candele e l'olio per la illuminazione saranno prele-
Vati dai materiali consumabili di categoria A esistenti per
riserva a bordo, con ordini di consumazione mod. Il.

Art. 6.
É abrogata ogni altra disposizione contraria a quelle

contenute, nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1892.

UMBERTO.
S. DE SAINT-BON.

Visto, IL Guardasigilli: B. Cuminal

11 Numero 88 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto

UMBERTO I.

per grÀzia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883 n. 1467 (serie 3a) per la
circoscrizione territoriale militare del Regno ;

Visto il Nostro decreto 5 giugno 1884 n. 2409 (serie 3a)
che determina le tabelle per la circoscrizione territoriale

militare;
Vista la leggo di ordittamento del R. esercito e dei ser.

vizi dipendenti dall'Amministrazione militare - Testo unico
approvato con R. decreto 14 luglio 1887 numero 4758

(serie 3a)
Vista la legge 18 febbraio 1892 n. 47, che motlifica il

testo unico delle leggi di ordinamento del R. esercito;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

A datare dal 1° aprile 1892 i Coman3i superiori dei di-
stretti mililari cesseranno di funzionare.

Art. 2.
Le attribuzioni affidate ai Comandi superiori dei distretti

saranno devolute ai Comandi delle divisioni militari terri-
toriali ed in tal senso si intenderanno modificati tutti i
regolamenti e le istruzioni in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1892.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, Il Guardasigillf: B. Cilluinal.

Il Numero KOVE (parte supplementare) della Radcolta Ußt-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene it gepuente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le proposte della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Balsamo (Milano), relalive al con•

contramento nella Congregazione medesima delle seguenti
istituzioni pubbliche di beneficenza:

1° Clerici-Solari, amministrata dal parroco pro tempore
e avente scopo elemosiniero, con un reddito netto di lire

160,58 ;
2· Luini, amministrata dagli eredi del fondatore (casa

Barbò) e avente scopo dotale ed elemosiniero, a favore

della frazione di Robeno, con un reddito di lire 198,66 ;
3• Stampa-Soncino, amministrata dagli eredi del fon-

datore (casa Stampa) e avente scopo dotale ed elemosi-

niero, con un reddito netto di lire 162,82 ;

Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla propbsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari deÏl'Interno ;
Abbiámo deorètatã e décretiamo:
Le Amrnirlistmzioni delle predette istituzioni Cleilei-So-

lari, Luini e Stampa.Soneino sono concentrate nella Còn-

gregaziope di carità di Balsamo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e deif decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiuñque qietti di ossenárlö e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. Nicorzaa.

Visto, Il Guardasigilli : B. Cmuinm.

Il Numero XOVII ( parte supplementare ), della RaccoTa

U/ßciale delle leggi ed i decregi del Regno, contiene il seguente
decreto:

(JMBERTO,l.
per grazia di Dio e per volonth dèlla Nazlone

RE D'ITALIA

Veduto le proposte della Congregazione di carità e del

Consi¢io comunale di Cassano Magnago (Milano), relative
al concentramento nella Congregazione medesima delle se-

guenti istituzioni pubbliche di beneficenza:
1•Oliva Pietro,-amministrata dalla Congregazione di

carità di Milano e avente scopo dotale, con una -rendita
sul Debito pubblico di lire 75;

2• Bossi Federico, amministrata dalla Congregazione
di carità di Milano e avente scopo dotale, con~un.:reddito
netto di lire 30,54;



GAZZE1'TA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALTA 1135

3• Elemosina grande, amministrata dalla famiglia Maz-
zucchelli el avente scopo elemosiniero, con un reddito di
lire 420;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale ama

ministrativa;
Veduta la legge 17 .luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle suindicate istituzioni pubbliche

di beneficenza Oliva Pietro, Bossi Federico e Elemosina

grande è concentrata nella Congregazione di carità di Cas
sano Magnago.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thiunque -spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. Nraorz1u.

Visto, li Gssardasigilli: B. Cammal.

R Numero TOWIH (Parte supplementare), della Raccolta U//t-
ciale delle leggi e dei decrets del Regno, contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ýisto l'atto pubblico in data 31 dicembre 1891, nei ro-

giti del notaio Stefano Allocchio di Milano, con cui il com-
mendatore dott. Francesco Mussi ha costituito in dotazione

áli'Asilo infantile, da esso già fondato in Corbetta (Milano),
un fabbricato del presunto valore di lire centomila, oltre
i mobili costituenti l'arredamento del Pio Istituto;
Vista la istanza per ottenere la costituzione in ente mo-

rale dell'Istituto stesso ;
Vista la deliberazione 15 gennaio 1892 del Consiglio

comunale di Corbetta ;
Viste le leggi 17 luglio 1890 n. 6972 e 5 giugno 1850

n. 1037 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile, fondato in Corbetta dal comm. dottor
Francesco Mussi, è costituito in ente morale.

Ordiniamo che 11 presente deareto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, R Guardasigní«: B. cànuns.

Il Num. O (Parte supplement.) della Raccolta U/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno,scontiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vedute le proposte della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Pessano con Bornago, relative al
concentramento nella Congregazione medesima delle se-

guenti istituzioni pubbliche di beneficenza :
1· Lucioni Antonio, amministrata dal Parroco pro tem•

pore e avente scopo elemosiniero e dotale, con un reddito

netto di L. 154,38 ;

2° Villa Rosa, amministrata dal Parroco pro tempore
e avente scopo dotale ed elemosiniero, con una rendita di
L. 175;

So Lombardi Antonio Maria, amministrata dalla Con-

gregazione di carità di Milano e avente scopo dotale, con
un reddito netto di L. 43,26;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale nin-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäto

per gli affari dell'Interno:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Amministrazioni delle predette Opere pie Lucioni
Antonio, Villa Rosa e Lombardi Antonio, sono concentrata
nella Congregazione di carità di Pessano con Bornago.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: B. Cunnatu.

NOMINE, PROMOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disposizioni 12:tte nel personale dtpendente dal Mt-
nistero della Marina:

Con regio decreto del 3 marzo 1891.

Cecconi Ulisse, capitano di corvetta, esonerato dal comando della

torpediniera 60 S, ed in pari tempo nominato comandante del-

l'altra torpediniera 116 S.

Magliano Giovanni, tenente di vascello, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia, a decorrere dal 16 marzo 1892.

Disposizioni fatte nel personale dell'Ammitigatrazione
metrica e del Saggio:

Con R. decreto 3 corrente l'allievo verincatore tiell'Amministrazione
metrica e del saggio, Pletrobon Marco, à stato promosso, per

anzianità, a veriflcatore di §' cla§se a datare dal 1 marzo

corrente.
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MINISTERO DEL TESORO MINISTERO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Con decre'o del Ministero del tesoro di accordo col Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, in data 17 marzo 1892, il notaio
felice .Magistrini, residente a Novara, venne accreditato presso la

Intendenza dI finanza di quella Protincia per le autenticazioni
delle firme nelle diphiarazioni di consenso, permesse dallo leggi
e regolamento in vigore par l'amministrazione del debito pub-
blico.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divisions I - SEZIONE II -- SoTTq SEGRETARIATO DI STATo

Alto di trasferineento.
Con atto privato, sottoscritto a Mulhouse (Germania) 11 23 gennaio
92, p debitamente registrato in Milano il 13 febbraio suceossivo con

lire 4.80, il signor dottore Albert Baur di G spersleben (Germania), ha
ceduto alla Sociétè des Fabriques de Produits Claimiques de Thann
et de Mu'house (Alsazia-Gérmenia), tutti e singoli i diritti a lui spet-
tanti in forza dell'attestato di privativa industriale n. 25262 di re-
gistro generale, ottenuto in Italia addi 15 agosto 1889 por anni 6 a
datare dal 31 marzo antec dente, pel trovato dal titolo: « Processo per
la fabbricazione del muschio artificiale W.

Detto atto di trasterimento, presentato alla Pretettura di Milano il
17 fe3braio 1892, per la voluta registrazione e per gli effetti di cui
all'art. 46 del'a leggo 30 ottobre 1859 n. 3731, fu Iscritto nel Regi
stro trasferimenti di questo Ufficio speciale della proprietà industriale
al n. 1125.

Ro:na, addl 16 marzo 1892,

Il Direttore Capo dellä la divisione
G. FADIGA.

MIN IST ER O
di Agriooltura, Industria e Comunerolo

DITIs10Ns I. - SEZIOxa II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Atto di trasferimento.
Co l atto privato, sottoscritto a Parigi il 28 genna'o 1892 e debita-

mente registrato a Torino H 9 feþbrato successivo, al num. 7302 del
registro atti privati, Vol. g gon L. 12, I signori Raymond A1þert e
George di Chicago (Stati Unit!'d'America), cedettero al sig. Visc nte
de Semallé Joseph Claude Edouard Robert di Partgi, tutti e singon i
diritti loro spettariti in forzà dell'attestato di privativa industriale
n 2389ß di registt:o generale, otteinto in Italla 11 di 15 settembre
-1(g per la duratit di 15 annia datare dal 30 stesso, computbi»VÎ $Ì
già Ottenuto prolungámento n. 30496 di registro generale, dal titolo
e Perfezionamenti nella trituratione e polverizzazione di mineral ed
altre sastanze e nel relagvl apparecchi. »

Detto atto di trasferimento, presentato il 12 febbraio 1892 alla IPre
lettura di Torino, per la Yojuta registrazione e per gli effetti di cui
all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, venne segnato nel
registro trasferimenti di questo Uffleio speciale della proprietà indu-
strfale al n. 1122.

Roma add) 16 marzo 1892.

It Direttor¢ Capo della f Divisione
G. FADIGA.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIQ
D.VISIONE I - SEZIONE II - S0TTo SEGRETARIO DI STAfo

Atto di trasferimento.
Con atto in forma privata, sottoscritto a Berlino il 20 gennaio 1892

e registrato il 25 successivo in Milano reg. atti privati, n. 8601, vol.
557 foglio 153 con L. 7,20, il sig. Edouard Afartin di Ugrigi cedette e
trasferi alla Società Oberschlesische Eisen-Industrie Action Gesplisehaft
für ßerghau u Hüttenbetrieb di Gleiwitz (Germania), tutti e singoll i
diritti a lui spettanti in forza dall'attestato n. 3060õ di registro ge-
nerale, ottenuto in Italia addi 12 novembre 1891 per la durata di 15
anni a datare dal 31 dicembre 1891, pel trovato dal titolo: « Fabr:-
cation de bandes, planches, tôles et feuillards bi-métalliques>.
Dettp at;g gi treaterlipepto, presentato 11 30 gennaio 1892, alla Pre-

fettura di Milano por la voluta registrazione e per gli egiatg di cui al-
Part 46 tjelja legge 30 ottobre 18ß9 a. gl, venne poscia regigliato
in questo uf9clo šÿeëiale deŸli proprid industrialá al n. 112( del
Registro trasferimenti.

Roma, addi 16 marzo 1892.
11 1Nygtlarg Cgpo dygg ? þitigiere

G. FADIGE.

MIlyIS TEItO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTro SEGRETARIATO DI STATO

Alto di trasferingpto,
Con atto privato, sottoscritto a Berlino il 20 genngio 1892 e rqgi-

strato in Milano 11 26 successÏvo, al n. 8601, vol. 557, togno 153 fe-
gistro atti privati, con lire 7,20, 11 signor Edouard Alartin di Parigi
cedette e trasferl alla Societh Oberschlisiscite Eisen-Industrie Action
Gesellschaft für Bergbau u ilütteribetrieb di Gleiwitz .(Gèrmania) tutti e
singoli i difitti a lui spettanti in forzA dell'attestato di privativa indu-
striale ottenuto in Italia add) Š settembro 1891 per 15 anni a dataro
dal 30 settembie 1891, avente per titolo: « Proedió perfectionné do
fabrication de flis bimétalliques y dIstinto col n. 3ð410 di registro ge-
nerale.
D, tto atto di trast rimento, preséqtato addi :lû gennaio 1892 alla

Prefettura di niilano per la voluta registrazione o per gli effetti di
cui all'art. 46 detta legge 30 ottobre 1859 n. 3731, venne registrato
in questo Ulliclo speciale della propr:eth industriale al n. 1120 del

.

registro trasferimenti.

Roma, addl 16 marzo 1892.
Il Direllare capo d¢lla I Divisione

G. FÁDIGA.

.
Digl0N)B GENERAL19 DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cloë:
l' it 512799 4'iserlslong suitegistridella Direzione Generale (cor-

rispondente al N. 117499 'dèlfâ"sonpresàa DI zl 4 01 TohtiÒ), perlire 260;
2 N 5'6689 (corrispondente al N. 131381 delig sopprgga Dire-

zione di Torino), per lire 10, intestate a Campodonico Vmcenzo ed Ea-
genio di Stefano, minori, sotto l'ammininistrazione del padre, domi-
ciliati in Chiavari, furopo così intestate per error# Occorso nelle 10-
dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione (lel Debito Pubblico,
mentreebè dovevano lovece intestarsi a Campodonico Vincenzo ed
Agostino-Eugenio di Stefano, minori. . . . . ecc. . . . . Vgt! proprie-
tari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chtunque possa avervl interesse el e, trascon,Q un meat dalla
prima pubblicaitone di questo avviso, ove non steno state riotißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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BOLLETTINO RETÉORICO piovoso sulla penÏsola sa'entina; Venti del 4 ijtiààralité bekliÌ ed

DELL UFFIblÓ CÈNTRALIC DÌ hÍË'ÍËÔRÖLOÔIA É GI ODÍNA3flCÁ àŠllààinnia fôril al Sud, gerieralmente döboli altrove; $aroinoffo da
767 utm. el Nord, a 762 a Catènia, Bari, Lesina; à ð70 à Ì.ecce.

Róma, 17 mazzo 1892. itare inosso o agitatô Idngo le coste meridionali.
Probabilità: venti setténtrionali freschi al Sud, debolf altrove; cleÍ

STATO STATO
Ý PERAT0111 generalmente sereno ; qualche brinata al Nord.

STAZIONI DÉL alELO DEÌ. ÈARB BSSima Minima PARTE NON UFFICIALIl
8 ant. 8 ant.

tielle ¾ ole precedenti -

PARLAMENTO NAZIONALE
Belluno . . . . sereno - 8 7 1 4

Domodossola . . sereno - 13 0 3 5

Ifitaño. . . . . seteno - 10 5 1 5

Verona . . . . sereno - 11 2 -

Venezia . . . . 1(4 coperto - 8 9 2 8
Torino

.
. . . . sereno - 12 6 4 1

Alessandria . . .
sereno - 8 0 0 0

Parma
. . . . sereno - 7 0 0 8

Modena . . . . serino - 8 9 2 0
Genova . . . . sereno calmo 13 0 0 i
Forli . . . . . sereno - 9 4 3 2
Pesaro . . . . sereno calmo 9 4 0 7
ydi•ië lidtiriziò . .

sereno lägg. Inosso 15 0 5 2

Firenze . . . . sereno - 11 6 0 3

Urbino . . . . sereno - 5 8 0 7
Äncona

. . . . sereno legg. mosso 9 3 5 3

Livorno . . . . sereno calmo 14 5 4 0
Perugië . . . .

sereno - 6 3 2 0
Canterino . . . ééreno - 5 8 i 0
Chieti . . . . .

sereno - 9 4 - 2 4

Aquila . . . . . 112 coperto - 5 8 1 0
Roma . . . . .

sereno -- 13 5 5 2
Agnoñe . . . .

- - - -

«Foggth . . . . 3[4 topërto - 14 9 5 0
Bari , , . . . coperto mosso 11 7 6 7

I§apolt . . . . .
sereno legg.mosso 11 0 6 0

Potenza . . . . coperto - 6 3 0 1
Leoce . . . . . plotoso - 14 0 6 0
00&ema . . . . 114 coperto -- 11 4 5 8
Cagliari . . . .

sefeno calu.lo 18 0 7 5

.Reggio Calabria . 314 coperto molto agitato 15 3 10 6
Ëalefmo . . . . 1\2 coperto tempestoso 19 7 9 9
tiitanii . . . .

I 2 c6perto calmo 18 6 8 1
Caltanissetta . . . seréno - 13 8 5 6
Siracusa . . . . 114 coperto legg. inosso 18 7 i 10 9

i

OSSERVAZIONI METEOROLO6ICHE
ratte nel R. Osservatorio del co11egio Romano

11 di 17 utarzo 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

4),6.
Baronnetro a niezziodi . . . . . = 7ß4,1
Wiiiidità relativa a mezzoli . . . . .

== 35

Vento a mezzodi
. . . . . .

Nord moderato.

Cielo . . . . , , . . . .
sereno.

Alassimo == 16 ,0.
Te1•átadsknetro eentigrado

Minimo - 5 ,2.
Ploggia in 24 ore: mm. 10.0,

Li 17 marzo £892.

In Europa presslone alquanto bassa al Sudest,ispecialmente elevata
sulla Rirsstä, minima al Nordovest. Ebrkli 747; Atene, Costantinopoli

755; Zarigo 772; Mosca 782.

In Italla nelle 24 oro : barometro leggermente disceso al Sud,
sa11to intorno a 6 únn, al Nóid ; qualche nevlcata sul básso Appen-
nino, neve sulPEtna, plogge al Centro e Sud ; venti di ponente freschi

ill abbastanta forti nelTirreno e in Sicilla, deboli e freschi altrove;
températura poco cambiata.
Stamane: cielo sereno al Nord e Centro e in Sardegna, coperto o

CAMERA DEl DEPUTATI

BESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 17 marzo 1892.

Presidenza del presidente Buncasar.
La seduta comtneta alle 2,10 pom.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale delÍn aë-

duta di leri.

IMBRIANI. Ieri il deputato Giclitti parlando sulla tassá sul bent ma
billari disse che nella provincia di Barl non si erano pagatt fá un

anno che centeslini 65. Noto che a Bari non vi há ôofsa di hônlþra
e vendita. Non sa dunque qual fondaménto abbia í¡nesti asseizioriè i
e con sa come siano spariti certi 50 milioni in rápþorto alla Banci
Tiberina...
PRESIDENTE osserva che questo non ha nulla a che fare col liio-

cesso verbale.

GIAMPIETRO nota che una borsa a Bari esiste.
FRATTI rileva non essersi tenuto conto, nel processo verbale, delle

allusioni fatte dall'onor. Nicotera a quelli che presero parte al con-

grosso repubblicano. Chiede che se ne faccia menzione nel processo

verbale di oggi.
Afferma poi essere i diritti nella Camera uguali per tutti, a qua•

lunque partito appartengono e quale si siano le idee che hanno.

PRESIDENTE. Sarà tenuto conto di questa dichiarazione nel pro-
cesso verbale.

Dichiara poi di aver sempre salvaguar3ato i diritti di tutti.
(il processo verbale è approvato).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge le seguenti proposte di legge.
Del deputato Villa sul divorzio;
Del deputato Clementini su'le paghe degli operai della [marina,

non passibili di sequestro;
Dei deputati Tasst o Tripepi per assicurare ai meno abblenti il

giudizio nei ricorsi in Cassazione;
Del deputato Centi sulla circoscrizione territoriale, in rapporto

al comune di Rocca di Cambio;
Dei deputati Maffi e Armirotti, in riguardo alle Societh coopera-

tive di consumo.

(in altra seduta si stabilirà 11 giorno dello svolgirilento).

Seguito della discussione del disegrio di legge still'assestantento
del bilancio,

CAVALLINI svolge 11 seguente ordine el giorno:
« La Camera donvinta che nelle presenti condizioni del paese non

è possib le pareggiare il bilancio dello Stato con nuove inipoète, iiia
ð necessario trattarmare l'attuale älstéma tributario onde assecondûâ
e ringagliardire il risveglio delle forze economiche della nazione, ini
vita il Governo ad attuare un largo programma di econoinie, ridu-
cendo specialmente le spese militati spropdrzionaie alle forze contri-
butive del paese ed alle presenti ësigenze della politicï ënrdpei.

< Cavallini, Ronchetti, Mussi, Glam-
pietro, Cavallotti; Gorld; Raniþold!
Ferrari L., Billia, Altóbelli. »

Dichiara di parlare anche per incarico di parecchi altri colleglii.
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L'attual3 Ministero fece concepire larghe speranze, ma la lys:na fini

nell'occaso delle promesse.
Il Governo tormentò il paese con flseali provvedimenti che alla fl-

nanza nessuu notevole beneflclo possono recare. Il paese non solo

non può più sopportare nuovi pesi; ma ritiene indispensabile trasfor

mare il sistema tributario, onde aiutare il movimento economico del
paese.

Non lo spaventa tanto 11 deficit.del bilancio, quanto le condizioni

della economia nazionale; gli duole che troppo si sia parlato del

deficit, poichè 11 nostro bilancio è uno dei più solidi di Europa.
Critica la rinnovazione anticipata della triplice alleanza, e dice che

11 Governo non asco'ta la voce del verl interessi del paese, poichè di
fronte al contegno della Francia verso la reazione ultramontana man-

cavano la cause dell'alleanza; osserva che le imposte penetrano nel!e
vive carni, e che la fiscalità recide i nervi dtIt'attività nazionale. Bi-

sogna chiudere per sempre la botte delle Danaidi del deficit, serza
imporre nuovi oneri e trasformando i tributi secondo le esigente
della democrazia moderna.
Dimostra che il sistema attuale di circolazione influisce come deprf.

mente.

Dice che restringendo la circolazione non si richiamano le correnti

metalliclie.

Dimostra che le economie non produrranno benefici immediati, per
chè non si possono sopprimere gli impiegati esistenti.
Chiede la d¡minuzione d, Ile spese m litari, che si impongono come

la voce del destico il vero patriottismo con<lste nell'opporsi alla cor-
rento nel guardare con coragg.o in faccia a l'avvenire Per tale modo

p:=overemo clie pronti alla difesa, siamo alieni da ogni offesa; e man-
tenendo tutti gl' impeg, i presi, rispetteremo la cosci nza nazionale.

(Vive approvizioni a sinistra).
CAVALLOTTI f arla per fatto personale. Riferendosi a parole dette

dall'onorevole Cavallini, ammette di aver dato in principio appoggio
al presente Ministero; ma non puð ammettere che cló possa essere

attribuito ad ing.enuità od a malafede.
Egli non credeva possibile che il programma col quale il presente

Ministe o venne al governo, fosse per esser cambiato. Di questo pro.
gramma erano caposaldi la riduzione delle spese militarl e un diverso
orientamento della politica estera.

PRESIDENTE richiaina l'oratore al fatto personale. (Rumori e inter-
raz'oni all'estrema sinistra - Richiami del presidente).
CAVALLOTTI. Egli non avrebbe dato 11 voto al Ministero se le cose

c'.e ha fatto poi le avesse annunziale prima.
Agg¡unie che non può sottoscrivere alle dichiaraziori fatte l'altro

glori o da l'onorevole Pantano a nome dell'estrema sinistra.

PRESIDENTE dichiara esaurito il fatto personale.
CAVALLOT FI non lo ritiene esaurito.
PRESIDENTE. Si doveva lascrivere nella discussione generale!
CAVALLOTT[ continua a confutare il discorso dell'onorevole Pan-

tano. (Vivi rumori al centro e a destra),
Voci Basta! Lasta!

PRESIDENTE. Tutto cið è fu3ri del fatto personale.
DI IlUDINi', presidente del Consiglio, (segni di attenzione) risponde

anzitutto all'onorevole Cavallotti che il Minidero non è punto venuto

meno al programma esposto.il 14 febbrafo, ma lo ha mantenuto fe-
delmente.

Esclude poi recisampute the il Ministero abbia fatto privatamente
dichiarazioni interpretative cd esplicative di quel programma. Egli ha
sempre rip3tuto che un dissenso profonlo lo divideva dall'estrema
sinistra sía relativamente ella politica estera che alla interna, e non

ha mai mendicato i voti dell'estrema sinistra. (Commenti).
È sicuro di non essere mal venuto meno ai doveri di lea'tà verso

11 paese, verso la Camera e verso i singolf deputati. (Approvazioni).
CAVALLOTTI dichiara cho non ha mai parlato di intelligenze ed

accordi privati (Commenti) chè anzi ha rfcusato di avere un colloquio
con l'on. Di Rudini in quei giorni offertogli da un membro del Go-

Verno; bensi ha desunto gl'intendimenti del Ministero dalle dichiara-

zioni fatte a la Camera e dal modo in cui vennero fatte. (Commenti
animali).
FORTIS dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera non approva la politica finanziaria del Gabinetto e

possa all'ordine del giorno. »

Premette che questo ordine del giorno ò la riproduzione di quello
ch'egli presentò nel dicembre scorso; non sembrandogliche lasitua.
zione sia mutata
II disavanzo dell'esercizio presente e quello del futuro, nOA.0stante

la deroga alle leggi sui lavori pubblici e le nuove imposte, dimostra
che 11 Ministero stesso ha fallito al suo programma, ch'era quel'o di
paregg are 11 b lancio con le sole economie.
Il paese non credette mai, nè lo stesso Ministero lo credeva nel

pr:mi mesi, che le economie si dovessero ottenere sopprimendo le
costruz'ont ferroviarie.
Si ricorse poi alle imp:ste, per giustificare la inclusione delle co-

struzioni ferroviarie nel bilanelo ordinario; ma nè soppressione di
lavori, nè imposte hanno Valso a raggiungere il pareggio.
Ed il peggio si è che le condizioni economiche e finanziarie del

paese, hanno notevolmente peggiorato.
Sta bene che II disavanzo s'a diminuito ma la diminuzione è mera-

mente apparente quando si fonda sopra differimenti di spese inevi-
tabill.

Rlspondendo poi all'on. Giolltti, il quale attribuiva in gran parte il
discred to presente alla smania di dipingere la situazione a foschi
colori, osserva che il Ministero ha dimostrato coi suoi atti di non
aver fiducia nella situazione medesima.
Quanto alle altre cause di depressione, esistevano anche quando 11

disavanzo era maggiore; perchè il credito deriva dalla fiducia che si
ha nel Governo di un paeae; ed un Governo debole,incerto non può
ispirare nessuna fiducia. (Commenti).
Crede accettabili solamente alcune delle lifarme organiche ieri ac-

cennate dall'onorevole Giolitti, e si riserva di discuterle a suo tempo.
(Commenti).

11 Governo dovrebbe sentire di aver fallito, in passato, lo scopo
che si era prensso; e 11 Parlamento dovrebbe santire anthe pio l'im-
suilleienza del Goveruo medesimo, per ciò che ha tratto al metodi
di provvedere alle gravi con lizioni della finanza.
Molti, e di varia natura, furono i cor.s gli dati in p oposito al mi-•

nistro del tesoro; il quale, pero, non ha saputo decidersi per una
via o per l'altra, e neanche determinare in qual modo voglia far
fronte al d-ficit delPanno in corso, e con quali provvedimenti a

quello del futuro esercizio.
È questa, secondo l'oratore, la maggiore debolezza del Governo:

dappoichè la Camera, che-aspettava almeno un programma in terza
edizione, si.trova,dinanzi,11 nulla: si trova dinanzi a un proposito
di procrastinare ogni de¢isional sopra un male presente, fidando nel
risultato di espedienti che nessuno sa ancora in che cosa consi-
stano.

O voi - dice - dovete proporzionare il bilancio alle forze con-
tributive dello Stato, o dovete proporzionare quelle forze al bilanefo;
e se voi vi decidete per la prima parte, dovrete indubbiamente ri-
durre di molto le spesesmilitari.
L'oratore preferisca invpce di proporzionare le forze del paese alle

esigenze di un gran, bilancio di una grande nazione, avendo fede
nello sviluppo della ricchezza itálianage nella necessità di fare de'lo
Stato non un semplice, materiale conservatore dell'ordine, ma un
vero strumento di progresso civile. (Vivi commenti).
Ricordato che ci disso, altra volta, e che il pareggio aritmetico

del bilanclo può coesistere con lasmiseria nazionale, nota che il Go-
verno non vuole o nonspuô seguiresil primo metodo, e ha ripudiato
assolutarrente il secondo,.ed a perciò condannato all'impotenza. Non-
dimeno una maggioranzas parlamentare darà al Governo un Voto di

Oducia, malgrado che 11 paese non abbia più l'lusione alcuna. (Ap-
prova¢oni, epplausi assinistra).
1)'ARCO parla per, fatto pereonale, negando di aver fatto mai di-

chiarazioni all'onorevole Cava'lotti, e ammettendo solamenter di aver
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ventilato con lui la possibilità di un colloquio col presidente del

Consigljo,_appunto perchè noast credeva autorizzato a dichiarazioni
di nessun genere. (Commenti).
CAVALLOTTI, per fatto personale, dice che l'onorevele D'Arco non

pµ6 pon ripordare frequenti colkquli che ebbero luogo nel giorni che
prplusero alla nascita del Gabinetto attuale: e dice che da quei col-
loquil egli ebbe confermata l'iinpressione avuta dal discorso pronun-

zjato.il 14 febbraio dal presidente del Consiglio; che, cioë, fosse in

tenzione del Governo di ridurre di molto le speso militari.

D'ARCO ringrazia il deputato CavallottL
ROIJX presenta la relazione sui disegni di legge: suTesercizio dei

telefoni.

PELLOUX, ministro della guerra, inteade dire poche parole a pro-

poaito delle grandi econom'e militari che alcuni credono necessarie

alla ristorazione del bilancto.

Il min'stro dice che tali economie sarebbero pregiuditievoli alla

difesa del paese, e che soprattutto nuoce far supporre che l'esercito

sla.la cagione precipua della condizione finanzfatta in cui 11 paese si

trova,
Aggiunge però che certe economie sono possibili, in conseguenza

di.riforme amministrative ; e molte di queste economio furono fatte

e altre se ne possono fare, e sono allo studio.

Ma è una illusione credere che si possano fare riduzioni sulle spese

necessarie otIa compagine organima del'esercito, ed assolùtamente re-

spinge ogni idea di qualsiasi diminuzione della nos ra potenza mili-

tare. (Approvazioni).
MURATORI svolge il seguente ordine del giorno:
i La Camera, convinta che l'attuale indirizzo finanziario, senza rag-

giungere 11 pareggio del bilancto, danneggia l'economia nazionale,

pa•sa all'ordine del giorno ».

Dice che 11 14 f bbraio dell'anno scorso, 11 Ministero si presantava
alla Camera con la bandiera di ristabilire 11 bilancio con le economie.

Le economie si ridussero a raschlature del bilancio; ma ciò non ba-

stð, perchè la bandiera fu ripiegata per proporre nuove imposte.
L'Italia da tanti annt non ha avuto uomini di Stato alle Snanze,

ma ha avuto empirici o ragionieri di prima classe. Il Ministero, nep-
pare colle nuove imposte aggiunte alle raschiature, ha potuto rag-

giurigere il pareggio. E oltre a ciò, la economia nazionale è ridotta in

miserrime condizioni.

Dimostra come le rosee previsioni dell'onr. Luzzatti siano state

smentite dai fatti e come i provvedimenti finanziari e bancari ch'egli
ha preso, siano stati dannost

L'olor. Luzzatti da ministro ha adottato verso le Casse di rispar-
mio quella politica, che ha biasimato come economista.

Egli ha inasprito le tariffe ferroviarie per il trasporto degli spez-

zati diargente e perfino ha minacciato i cambiavalote, che facevano

incetta. di- argento, quasi volesse aspirare a diventare 11 solo cambla-

valute d'Italia. (Approvazioni).
Malg ado questi e simili provvedimenti i cambt sono sempre

rialzati.

Esorta l'enor. Luzzatti a leggere un libro recentemente rubblicato
sulle cause finanziarte della rivolorione ftancese.

Mediti su questo libro l'onor. Luzzatti e vedrà che la sua politica
ha= molti punti di contatto con quella, che procaccið In caduta di

Turgot e di Necker.
Accennando poi al concetto del giudlee unico, sostenuto ieri dal-

Ponor. Giolitti dimostra come questo concetto non sia mai più ac-

cottato dalla scienza contemporanea.
Ad ogni modo, crede che, nè il Governo abbia la forza nð la

Camera la volontà di adottare delle riforme organiche.
L'onor. Giol tti ha parlato di finanza severa, ma egli ha dif-so le

Gonvenzioni ferroviarie, ed ha sostenuto l'abbandono del. contributo

delle provincie.e dei coinunt per le opera pubbliche, 11 quale abban-

dono ha certamente'aggravato 10 Stato.

Critica altre idea dell'onor. Giolitti, specialmente sulla abollzione
della Cas a pensioni ed afferma che le oppos zioni parlamentari non
hanno oþbligq di fare, proposte d'indolè ânanziario, si possono limi-

tare alla critica delle proposte ministeriali e cita in proposito un'o-

pintone. manifestata altra volta dal'onor. Luzzatti.
Crede che il cre lito non si possa «ricostituire se non si adotta 11

concetto di una forte Banca unica.
Non crede accettabile riguardo alle Banche la teoria del lasclar

faro e del lasciar passare.
Non è seguace di alcuna riduzione delle spese militari, non in-

tende disarmare il suo paese e pur troppo ritiene che il Governo,
col protesto delle economie, abbia dim'nuito la nostra difesa.
Fa poi osservare all'onor. G olitti che la legge del 1890 provve-

deva a Roma, quindi egli non doveva dire che la quistione dlRoma
è ancora da risolvere.

11 parlamentarismo cosi com'è, ha fatto il suo tempo; omal la qui.
801000 sociale s'impone e pure da nessun banco della Camera al sono
fatte sopra di essa delle proposte concrete; (Rumori - Denegazioni)
l'onorevole presidente dal Consiglio altra volta ha riconosciuto la ne-
tessità di presentare provvedimenti sociali, fra:tanto finora nulla il
Governo ha fatto. In halia, in trent'anni, un solo tentativo serio sië
fatto di legge sociale, quello per la colonizzaalone interna, ed il Go,
verno non ha saputo condurlo a buon porto.
La marea monta, e, come ben disse l'onorevole Gianturco, la riso'

luzione della questione so.iale sta tutta nel codice civile. (Rumori, de-
negazioni). Lo Stato ha il dovero di garantire il diritto.al lavoro.
(Rumori) Le nostre istítuzioni non segnano le colonne d'Ercole. (Ru-
mori, itarith) esse però permettono l'estrinsecazione di ogni progresso
sociale, e le istituzioni correranno pericolo solo se non si provvede
alla questione sociale.
L'tratore termina dicerda che veo'e una finanza severa, che in-

sleme al pareggio provveda ai miglioramenti econo:nici ed alle ri-
forme sociali. (Bene a sinistra).
BONGHI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, persuasa che nessun programma flaanziario po'sa

essero suillciente e sodisfacente, il quale, nello stesso tempo che pro-
e tri il pareggio del bilancio, non provveda, sin dove gli spetta, a
sollevare le condizioni economiche del paese, passa all'ordine del
giorno. »
Crede che l'attuale discussione abbia approdato a bon poco di con-

creto. Il Governo ha trovato una situazionc finanziaria cattiva, non

l'hi resa ottima ma nessuno dice che non l'abbia migliorata.
Detto ció, non vuole dilungarsi davvantaggio e raccomanda alla

Camera di accogliere i concetti espressi nel suo ordine del giorno.
(Bene!)
INDELLI dovrebbe dar regione del seguente ordine del giorno:
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo, e passa

alla votazione della legge.
« Indelli, R. Martotti, Colibri, Mini-
scalchi, G. Rossi, Torrigiani, Zappi,
NapoJano, Sirronelli, Afan de RI.
vera, Del Balzo, Pignatelli Cibrario
San Fil ppo, Bertolini, Testa. »

Dice pe. ò che siccome la Camera vuol vuotare stasera non lo svol.
gerà e si 1 mita a dichiarare che, non essendo stato convertito dalle
ragloni degli oppositori, voterà per il Min:stero. (Approvazioni).
VILLA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera convints della necessità di una politica finanziaria più

rispondente agli interessi economici della Nazione passa all'ordine del
giorno.

« Villa, Coppino, Nocito, Alimena, Nic-
colini, La Porta, Cefaly, Daneo, Pona
sigl oni, Gallotti, Pasquali, Sani G.,
Tasca-Lanz', Finocchiaro-Aprile, Za-
nolini, Rava, Antonelli, Giovagnoll,
Di Sant'Onofrio, Bonardi ».

Gonviene che il Ministero non ha trovato una situaz'one finanziaria
buona, perð essa presentava del sintomi di miglioramento, sintanie
dei quali l'attuale Ministero non ha saputo profl tare. Nota poi che
l'onorevole Luzzatti, da tanti anni presidente del'a G1unta del bilair
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cio, ha la sua parte di resp3nsabill'à nello soverchie spese, che si

fecero nig11 finn! soofst.
L'oratore non a tanto impensierito del de/idig th1 bl nelo quanto

della crist economici, che sí aggrava sulla hoitone.
Non crede che il Geverno abbia nulla fatto þer ripèrara a questa

crisi.

Non ò partigiano di una soverchia ingerenza de!Io Stato, anzi crede
che in parte a ques'a ingerenza siano dovute 18 erist edilizia e la

crisi vinicola, (Rumori, denegazioni).
Deplora però che il Governo nulla abbia fatto per riparare agli at-

tuali difetti della elrcolazione.
Credo che Pattuale bilancio d'assestamento non BIâ perfettamente

legale, vi si confessa un disavanzo e vi st vuol provvedere con even-
tuali economie.

Non accetta le ec<nomie sul bilancio della guerra, accetta il con-
cetto della nazione armata, però crede che lo Stato abbla 11 dovere
di educara alle armi i cittadini.

Termina coachiudendo che voterà contro la pol tica del Ministero.
(Approvazione).
SANGUINETTI rinuncia a svolgera il seguente ordine del giorno:
« Propongo l'ordine del giorno puro e semp ice ». (flum6ri, con-

versazioni).
DI IlUD NI', pr, sidente del Consiglio, (Segni di a tenzione) pur te-

nendo conto della legittima impazienza tÏella Camera, non può a meno

di fare qualche osservazione sopra alcune delle cose dette in questa
discusslone.
Non puð bonvenire con l'on. Fortis ch le condizioni economiche

del credito pubblico siano una conseguenza della politica del Gabi-
netto; la sospensionc tiel censimento è troppo poca cosa per aver
potuto influire sul credito del paese.
La causa vera della diminuzione della attività nazionale deve r:-

cercarsi nelle eccessive emissio :I di titoli dello Stato. E se si faces-
sero I novo emissioni il corso della rendita perJerebbe ancora più,
Si à detto che il Governo ha fatto uno strappo al suo programme;

ma il Governo si era impegnato soltanto a provvedere al paregglo
fra le spese e lo entrate effettive; e tra le spese non si comprende-
Tano allora quelle ferroviarie.
Le previsioni del Governo vennero meno per undfri milioni; na

questa dencienza si avverò per una causa, che non si poteva preve-
dere, nel febbraio 1891, va'e a dire la decrescenza delle pubblictie
entrate.

Quanto al disavar,zo per l'esercizio 1892-93, l'onorevole Sonnino
lo ha calcolato in 64 milioni; ma vi Ala compreso le costruzioni fer-
roviarie e le pensioni; 11 disavanzo oscillerà invece fra i 20 ed i 30
milioni. Den lieve se si considera che, seguendo gli stessi criterii, il
disavanzo nel 1888-89 ora di 481 milioni (Bene ! -- Commenti).
Ma un'obbiezione molto grave è stata fdtta dagli Onorevoli Villa,

Fortis, Pr.netti e da altri oratort : cioè che vi è per il 1892-93 un
disavanzo al quale il Governo non sa provvedere e ciò costituisce
un titolo d'indegnità agli occhi della Camera e del paese.
L'oratore si ð domandato se veramente l'opera del Governo sia

stata insuntelente,
Ora, ohe l'opera perseveriinte del Gabinetto non sia stata Tana ap-

pare dal intto cile, seníà i provvedimenti pròposti, iÌ disavanzo sa-
rebbe di 150 à 100 milioni. Örbone, il Govärno ebbe l'audacia di
proporre tante economie, tra cui alcune, cos1 sanguingse, come la
riduzione dei lavori ferroviarii da ridurre il disavanzo a soli trenta
milioni,

E questo disavanzo con si avrebbe, e si avrebbe invece il pareg-
gio, se si fosse voluto continuare nel sistema di costruire con debill
le ferrovie. (Commenti).
Il Governo non si arresterà e combatterà 11 disavánzo flno aFa

fine, continuerà a scrutare I capitoli del bilancio, o conflda che ot-
terrà altre economie.
Presenterà all'uopo un disegno di legge per ridurre gli organIci

dell'amministrazione (Commenti).

Tale proposta è grave, ma è becessaria ed 11 Gdvefño è þrorító ad
assumerne tutta la responsabilità.
Da várl oratorl furono fatte vaffe p-opoétè.
L'onorevolo Ellena accennava alla revisione degli a galifði. I?onl•

tore accetta questo conce to, pur ritenendo che non né defffèliiftho
tutti gli elietti sperati dab'oncrevole Eilena.
L'onorevole Giolitti, che ringrazia pel suo discoi·áo benevolo, Là gg.

cennato a molte r iforme : al giudice unico, alle Società di náylgat10ilè,
al Genio civile, e alle pensioni.
Tutte queste riforme, saranno pel Governo argomento di allonto

studio.

L'onorevole Giolitti accennb ad alleviare le lasse sugil affari "per
agevolare la soluzione della crisi edilizia. Il Governo studla appunto
un disegno di legge a questo scopo.
Per la riscossione delle imp3ste e pai mediatori sono in corso die

sogni di legge.
L'oratore osserva parò che le riforroe immediate, fatte nell'in'è.

resse finanziario, devono essere necessariamente di non molta entità,
perchè le grandi r:Torme non possono farsi senza turbare grandi in-
teressi, e quindi non può porvisi mano se non col bilancio in pa-
reggio.

Così dicasl per la riforma tributaria.
Circa le spesa per l'esercito (Segni d'attenzione) si ass3cia alle di-

chiarazioni fatte dal m nistro della guerra.
Il Governo ritiene che nelle spase mi itari si debbano introdurra

tutte le economic compatibili colle necessità della difesa. Ma vi sono
dei limiti insuperab 11.

La politica estera italiana ò politica di pace, per tradizione e per
dovere. (Benissimo !)
Ma nessuno può prevedere l'avvent e a distanza di un anno. Non

si può quindi per pochi milionI mettere in pericolo la patria. (Mor-
motio all'estrema sinistra -- Approvationi).
P, reib il Governo non potrà mai sorpassare il limite segnato dalla

necessità della difesa nazionale.

Fu accennato all',dea di elevare l'imposta sulla rendita. Il Governo
respingerà tale proposta per non compromettere i più vitali interessi
del plese. (Bene!)
L'onorevole Villa, ripetendo il concetto degli onorevoli Prinetti,

Banghi e Montagna, accennò che la questione finanziaria ð di poco
momento di fronte al bilanc:o economico della nazione.
Il Governo non è colpevole di aver aggravata la condizione eco-

nomica dl paese.

Provvederà in vari modi per migliorar'a.
Per migliorare le condiz'oni della circolazione presenterà un disegno

di legge, che si ispir6rà al concetto di ottenere la giusta valutazione
dal credito delle banche.

Per quel che concerne i dazi di confine e le imposte sulla pro-
prielà, il Governo non potrà procedere a rilevanti ribassi, perchð
vuole anzitutto conseguire il pareggio quale condizione necessaria pel
risorgimento economico della nazione. (Commenti).
Fu quasi unanime nella Camera il grido: non più imposte. Fecero

solo eccezione gli onorevoli Sonnino e Muratori. Ma l'onorevole Glos
litti ben diceva che nessun uomo politico puð prendere lopegno di
non Votare le imposte.
Orbene, se la Camera non vuole le imposte, deve approvare l'eed-

nomie proposte, comprese le riduzioni dei lavori ferroviki, e inco-
raggiare il Governo in questa via.
Abbandonando la via dello economie si cade fatalmente nelle im-

poste. (Bene!).
Il Governo accetta l'ordine del giorno dell'onorevole Indelli (Coinä

menti), e prega gli amici del Ministero di associarsi ad eëào.
Proga Luche Ponorevole Prinetti e i suoi amici di ddirdi ad ëššd.
Uguale preghiera rivolge agli onorevoli Sanguinetti, Plehdöd, Gio-

litti, Montagna e Meardi. (Commenti).
Dopo 81 lunga discussione e sì äspre conànre, il Gd#brno há Ull

sogno di un voto esplicito di Gduelo.
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Sarebbe ealzlale se un voto equivoco o restrittivo non desso al Go-
verno sufficiente autorità.
Se egli e i suoi colleghi dovranno lasciare quel posto, lo lasce-

ranno senza rammarico, convinti di aver fatto il bene del proprio
paese. (Vivt applausi a destra, rumori a sinistra).
PANTANO ritira il 600 ordine del giorno e voterà contro 11 Mink-

stero.

MAFFI rittra il suo ordine del giorno,
MEARDI si associa all'ordine del giorno Indelli.
GIOLITTI ritira 11 suo ordine del giorno.
PLEBANO mantiene 11 suo ordine del giorno, perchè riman fermo

nel concetti in esso espressi Si asterrà, quando si dovesse votare un
ordine del giorno generico.
MURATORI, CAVALLINI e FORTIS titirano il loro ordine del

giorno.
MONTAGÑA si associa all'ordine del giorno dell'onorevole Indellt.

BONGHI e VILLA ritirano il loro ordine del giorno
#RESIDENTE annuncia che sull'ordine del giorno INDELLI quindici

deputall hanno chiesto la votazione nominale, e che i seguenti depu
tatt hanno chi:sto la votazione per scrutinio segreto : Ambrosoli, Giam-
pietro, Gorio, Pellegrint, Vischi, Marazzi, Cianciolo, Pugliese, Vo laro
S., Di Breganze, Vetroni, Cefaly, Galli, Piccolo-Cupani, Damiani, Bcr-
tolotti, Nocito, Russi, Sineo, Antonelli, P.cardi, Cwallini, Fat tella, Ta
sea-Lanze, Raffaele, Ronchetti, Merello, Pals, Bufardeci, Nic alini, Bar.
zilai, Lagati, Panizza G., Glavagnoli, Diligenti, Papa, Modestino, Nasi
N., Muratori, Riolo, Maffei.
DI RUDlNP, presidente del Consiglio, dichiara che sarebbe questa

la prima volta che si procede ad una votazione sopra di un ordine

del giorno di fiducia per mezzo di scrutinio segreto.
Le conseguenze di questo voto segreto potrebbero essere molto

gravi, (Commenti). Prega i proponenti di riflettere alla responsabilita
che si assumono. (Applausi a destra - Vivi rumori a sinistra -

Viva agitazione).
PRESIDENTE dichiara che si procederà, a termini del regolamento,

al voto par scrutinio se¿reto.
PLEB&NO consente a ritirare il suo ordine del giorno. (Rumori in

vario senso - Viva agitaztone).
PRESlDENTE pone a partito l'ordine del giorno Indelli. Si procede

alla votazione per scrutinio segreto.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Trendono parte alla votazione :

Accinui - Adam! - Adamoli - Afan de Rivera - Allmena -

Alli-Maccarant - Altobelli - Amadei - Ambrosoli - Amore -

Andolfato - Angeloni - Antonelli - Anzani - Arbib - Arco'co

- Armirotti - Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese -
Auriti.
Baccelli - Badini - Ba'enzano - Balestrari - Barazzuoli - Ba-

roni - Bartila! - Bissetti - Basini - Bastogi - Beltrami - Be-

nedini -- Berti Domenico - Bert•llni - Bertollo - Bertolo ti -

Bettolo - Bianchi - Billi Pasquale - B Ilia-Paolo - Bocchialini

- Bonacci - Eonacossa - Bonardi - Bonasi - Bordomli ---

- Daniell - D'Arco - Dari - D'Ayala-Valva - De Bernard:s -

De Blasto Luigi - De BIasio Vincenzo - De Dominicis - De Giox-
gio - Del Balzo - De Lioto - Della Rocca - Della Valle -

Delvecchio - Demaria - De Mortino - De Pazzi - De Puppi -
De Risets Giuseppe - De Riseis Luigi - De Salv:o - De Seta -

De Zerbi - Di Balme - Di Belgiofoso - Di Braganze - Di Campo·
reale - Di Collobiano - Diligenti - Di Marzo - Dini Luigt -
Di Rudin\ - ,Di San G useppe - Di SanPOnofrio - Donati.

Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.

Facheris - Fagiuolt - Faini- Falcon! - Faldel a - Fani - Farir.a
Fede - Ferrari Ettore - Ferrari Lu gi - Ferraris-3Iaggiorino -
Ferri - Finocchiaro-Aprde - Flauti - Fortis - Franceschini -
Franzt - Flascara - Fratti - Frola - Fulci.

Galimbert! - Gallavresi -- Galli Roberto - Gallo Niccolð - Gol-
lotti - Gambi - Garelli - Garibal-i - Gasco - Genala - Gen-

tili - Glampletro - Gianolio - Giolitti - Giordano-Apostolf -
Giorgi - Giovagnoli - Giovanelli - Gorio - Grimaldi - Grossi-

Guelpa - Guglielmi.
Imbrian! Poerlo - Indelli.

Lacava - Lagasi - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Lea'i -
Levi - Lo his - Lo Re - Lovito - Lucca- Luchini - Luciani -

Lucifero - Luporini - Luzi - Luzatti Ipp Ilto - Luzzatti Luigi.
Maff i - Malli - Maluta - Ma'azio Annibale - M razzi Fortu

nato - Marchiori - Alariotti Filippo - Marlotti Ruggero - Alarsellt
- Alartini Ferdinando - Maraim Gio. Batt. - Marzin - Alaseabð -
Materi - Maurigi - Maurogordato- Alau' y - Afazzella - Alazziotti -
Mazzoni - Meardi - Alel - Menotti - Merello - hierzario - Mo-

stica - Aletzanotte - Miceli - Niinelli - Aliniscalchi - Alinolfl -

Alirab lli - Modestino - Molmenti - Mantagna - Rionti -- MontW

celli - 3Iordini - Morellt - Muratori - Alussi.

Napodano - Nariucci - Nasi Carlo - Nasi Nunzio - Nicoletti
- Nicotera - Nocito.

Oddone - Odescalchi - Omodel - Orsini-Baroni.

PdCe - Ÿ8!S-Serra - Patta - Palberti - Panizza Giacomo - Panizza

Mario - Pansini - Pantano - Paolucci - Papa - Papadopoli -
Parona - Pascolato - Pasquali - Passerini - Patamia - Patrizi
- Pavoncelli - Pavoni - Pellegrini - Pelloux - Perrone - Pe•

troni Gian Domenico - Petronio Francesco - Peyrot - Picardi -

Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pignatelli-Strongoli - Pi-
gnateill Alfonso - Pinchia - Poggi- Po11- Polvere - Pompilj -
Ponsiglioni - Ponti - Prampolini - Prinet'i - Puccini - Pugliese
- Pullò.

Quartieri.
Ralfaele - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Ricci
- Ridold - Rinalli Antonio - Riola Errico - Iliolo Vincenzo
- Rizzo - Rocco - Rolandi - Romanin-Jacur - Roncalli -

ßonchetti - Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Rossi Rodolfo - Roux
- Ilubini - Ruspoli.
Sacchetti - Sacconi - S.,garriga-Visconti - Sa'andra - Sam-

p'eri - Sanillippo - Sanguinetti Adolfo - Sanguinetti Cesare -

Sani Giacomo- Santini - Sanvitale - Saporito - Sardi - Scar-

selb - Sella - Semmola- Serra - Severi - Silvestri - Simo-

Bergatta - - Borelli - Borromeo- Borsarelli - Boselli - Branca netli - Simonetti - Sinea - Sola - Solinas Apostoli - Sonnino
- Brin - Broccoli - Bruniaki - Brunicardi - Bufardaci

- Speroni - Spirito - Squitti - Stanga - Stelluti-Scala -
Buttini.
Cadolini - Caldesi - Calpini - Calvanese - Calvi - Cambray

Digny - Campi - Canevaro - Capilongo - Capoduro - Ca-
pozzi - Cappelli - Carcano - Carderelli - Carenti - Carmine

- Carnazza-Amari - Casana - Casati - Casilli - Castelli - Ca-

Valieri - Cavalletto - Cavallini - Cavallotti - Cefoly - C i.ti --

Chiala - .Chiapusso - Chiaradia - Chigi - Chimirri - Chinaglia
- Cianciolo - Cibrarlo - Cipelli - Cittedella - Clementini --

Cocco-Ortu - Coßhti - Colgjanni - Colocci - Colombo - Co-

min -- Compans - Conti - Coppino - Cors! - Corvetto -

Costa Alessandro - Costa Andrea - Cremones! - Crispl - Cucchi

Francesco - Cucchi Luigi - Curati - Curcio - Curioni.

L'Adda - D'Alife - Dal Verme - Damiani - p'Andrea - Daneo

Strani - Suardi Gianforte - SuardoAless:o - Summonte.

Tabacchi - Tacconi - Tajani - Tasca-Lanza - Tassi - Tegas
Testa - Testasecca - Tiepolo - Tittoni - Toaldi - Tomassi -

Tommasi-Crudeli - Tondi - Torelb - Torraca - Torrigiani'-
Troves - Tripepi - Tu b'glio.
Vaccej - Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vende-

m ni - Vendramini - Vetroni - Vienna - Villa - Vischi - Vi-
socchi - Vollaro Savorio - Vollaro De-Lieto.
Zainy - Zanardelli - Zanolini - Zeppi - Ze pa - Zucconi.

Si astengono:
Bonghi.
Cavalli.

Placido,
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Sono in congedo :

Robblo.
Cuccia.

Di Blasio Scipione.
Guglielmini.
Fabrizj - Fill Astoltone - Florena - Fortunato - Franellotti.

Martelli.
Sincci.
Zuccaro-Floresta.

Sono ammalati:

Beneventani - Berti Ludovico.

Cap1\upi - Cerruti - Cocozza - Corradini.

De Simone - Di San Donato.

Ferrari-Corbelli.

Grassi Paolo - Grippo.
Jannuzzi.

Lorenzini - Lugli.
Moconni.

Panattoni.

Rinaldt Pietro - Romano - Rosano - Ruggieri.
Sclacca della Scala - Seismil-Doda - Solimbergo - Sorrentino.
Tenani - Trompeo.
Ungaro.

Risultamento della totazione.

PRESIDENTE (Segoi d'attenzione) proclama alla Camera il risulta-

mento della votazione per scrutinio segreto sull'ordine dl giorno di

Oduela dell'onorevole Indelli e altri deputati.
Presenti e votanti . . . . . . . . .

421

Maggioranza . . . . . . . . . . 212
Voti favorevoli . . . .

261

Vott contrart
. . . . . 157

Si astennero
. . . . . 3

(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Indelli).
Si continua la discussione det bilancia d'assestamento.

ARBIB dqmanda che sull'articolo 20 si voti per divisione.
PRESIDENTE pone a partito la prima parte dell'articolo 2 .

Il bilancio di previsione per l'eserc zio 1891-92, rettificato in con-
formità del -precedente art. 1, presenta i seguenti risultati:

Entrate e spese e/Jettive.
Entrata . . . . . . L. 1,540,054,821 93
Spesa . . . . . . > 1,551,213,693 28

Deficienza delle entrate L. 11,158,871 35

Movimento di capitali :

Entrata . . . . . . L. 34,237,701 49
Spesa . . . . . .

» 43,072,885 97
Defleienza di entrata L. 8,835,094 48

Costruzione di strade /errate :
Entrata

. . . . . . L. 82,944,813 92
spesa . . . . . . » 82,944,813 92

Partite di giro:
Entrata . . . . . . L. 100,933,512 .71
Spesa . . . . . .

> 100,993,512 71

Disavanzo totale L. 19,993,965 83

È approvata la tabella B che contiene i suddetti stanziamenti, ed
il riepilogo generale rimane così stabilita:

Entrata
. . . . .. . L. 1,758,230,940 05 ·

Spesa . . . . . . » 1,778,224,905 88

Disavanzo L. 19,993,965 83

(È approvato).

Pone a partito la seconda parte dell'articolo 2:
« A questo disavanzo sarà provveduto con loggi speciali. »

(E approvato).
Pone a partito l'articolo 2° nel sto complesse.
(È approvato).
IMBRIANI sull'articolo 3° domanda la votazione nominale.(Ooh! -

Vivi rumori).
PRESIDENTE dornanda se quindici deputati appoggiano la domanda

di votazione nominale.

(È appoggiata).
Si procede alla votazione nominale sull'articolo 3.
ADAMOLI, segre'ario, fa la chiama:

Rispondono si:

Adami - Afan de Rivera - Alli-Maccarant - Amore - Angeloni
Anzani - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene - Auriti.
Radini - Balenzano - Barazzuoli - Bastogi - Beltrami - Be"

netiini - Bertolini - Bianchi - Bonacossa - Borrelli - Borromeo
- Borsarelli - Branca - Broccoli - Brunialti - Buttini.
Cadolini - Calvanese - Calvi - Cambray-D gny - Canevaro -

Capazzi - Carenzl - Carnazza-Amari - Casati - Cavalieri - Ca-
valletto - Conti - Chiala - Cliiapusso - Cliiaradia - Chimirri -
Chicaglia --- Cibrario - Cipelli - Coffarl - Colombo - Conti -
Corsi - Costa Alessandro - Cremonesi.
D'Adda - D'Alife - D'Andrea - Daneo - Danieli - Dari -

De Bernardis - De Blasio Luigi - De Giorg 0 - Del Balzo -
Della Rocca - Delvecchio - De Maria - De Martino - De Pazzi
- De Puppi - De Riseis Lu gi - De Ze.bl - Di Balme - Di
Camporeale - Di Collob ano - Di Marzo - Dini Luigi - Di Ru.
dini - Donatl.
Ercole.

Fagluoli - Faina - Fant - Farina - Fele - Ferrarfs Maggio.
rino - Flaùti - Franzi - Frascara - Frola.
Galimberti - Gallavresi - Gamba - Garelli - GaribalJi- Garco

-Gentili - Giolitti - Gordano Apostoli - Giorgi - Giovanolli-
Grossi - Guglielmi.
Indelli.
Lazzaro - Levi - Lochis - Lo 110 - Lovlto - Lucca - Lu-

chini - Lucifero - Luzi - Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi.
Maluta - Marazio Annibale - Marchiori - Mariotti Ruggero -

Martini Gio. Battista -- Marzin - Materi - Maurigi - Maurogor-
dato - Maury - Mazzella - Mazzoni - Meardi - Mezzanotte -
Minelli - Miniscalchi - Minoill - Molmenti - Montagna.
Napodano - Nasi Carlo - Nicoletti - Nicotera.
Oddone - Omodei - Orsini-Baroni.
Pace - Palta - Palberti - Pao'ucci - Papadopoli - Pascolato
- Patamla - Patrizt - Pelloux - Perrone - Peyrot - Pigrfatelli
Alfonso - Plebano - Poggi - Polvere - Pompilj - Prinetti -
Pucchii - Pullò.

Quartieri.
Reggio - Ricci - Ridolfl - Riola - Rizzo - Rocco - Rolandi
- Iiomanin-Jacur - Roncalli - Rospiglios! - Rossi Gerolamo -
Roux - Rubini - Ruspoli.
Sacchetti - Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampieri - SanO-

Ifppo - Sanguinetti Adolfo - Sanvitale -- Saporito - Shi·di -
Sella - Silvestri - Simonelli - Simonetti - Sineo - Solims-Apo-
stoli - Sonnino - Speroni - Squitti - Stanga - Strani - Suardi
Gianforte - Suardo Alessio - Summonte.
Tacconi - Tegas - Testasecca - Tiepolo - Tittoni - Tondi
- Toreill - Torraca - Torrigiani - Trip,pi.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini -- Vëtron!
- Vienna - Visocchi - Vollaro-De Lieto Roberto.
Zainy - Zappi - Zucconi.

Rispondono no :

Altobelli - Armirotti.
Barzila! - Basetti - Bertolotti.
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Caldesl - Cásilli - Cavallini - Cavallotti - Cefaly -. Clanciolo
- Colajanni -- Colocci - Costa Andrea.

Della Valle -- Di Breganze - Diligeritt.
Engel.
Ferrari Ettore - Falci.
Gallotti - Guolpa.
Imbriani Poerio.

Lagasi.
Maffei -- Maffi - Maztiotti - Mirabelli - Murator! - Mussi.
Pansini - Pantano - Parona - Pierotti - Ponsigliosi --- Pram-

polini.
Rampoldi - Ronchetti.

Sanguinetti Cesare - Santini.- Semmola - Severl - Sp1rlto -
Siellati-Scala.
Tasca-Lanza - Tassi.

Vendemin! - Vischt.
Sono in congedo:

AndoTato.
'

liaron! - Bobbio.

Calpio! - Capoduro -- Cuccia.
Di Blaslo Sciptour.
Fabrirj - Ferri - Fill-Astolfone - Florena - Fortunato- Fran-

chetti.
Guglielmioi.
Martelli.
Sineci.
Zuccato-Floresta,

Sono ammalati:
Beneventani - Bertt Ludovico - Billi Pasquale.
Capilupi - Cerruti - Cocozza - Corradini.

De Simone - DI San Donato.
Ferrari-Corbelli.
G assi Paolo - Grippo.
Jannuzzi.
Lo:enzini - Lugli.
Moconni.
Nast Nunzio.
Panationi - Petronio Francesdo.

Rinaldi Paetro - Romano - Rosano - Ruggieri.
Sclacca della Scala - Seismit-Doda - Sollmbergo - Sorrentino.
Tenani - Tromç.eo.

Ungaro.
Proclama 11 risultamento della votazione nominale suh'ert. 3.

Presenti e votanti . . . . . . . 205

Maggioranza . . . . . . . . . 133

Risposero si . . . . . . 217

Risposero no . . . . . 48

(La Camera approva Part. 3 - Ilarità).
Il seguito di questa discussione à rimandato a domani.

La seduta tormlna alle 8.45 pom.

Accademia Reale delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIS E NATURALI

Adunanza del 6 marzo 1892.
Prestede il prof. MicazLa LESSONA, presidente deŒAccademia.

11 soclo segretario Basso presenta in dono allaccademia un IIbro

del signor Alessandro Marint, intitolato : Ida ser coltura its11ana nel 1891

Viene posela data lettura del tre seguenti lavori:
1. Del Monostomum del Box Salpa ; Studi sul Trematodi endo-

parassiti del dott. Pr. Sav. Monticelli, presentatt del socio Camerano.
2.=Formule relative alle forma binarle.del sesto ordine, del prof.

Enrico D'0.vidio; nota presentata dallo stesso socio auto~re.

3. Studi sull'allenamento, ricerche di Gregorio Mattea, studente
di.medic:&, presentata dal hocio Mosso.

'

I tre lavori ora accennati verranno pubblicati negli Aili.

TELEGr¯EL .A.1V.E lV.E I

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 16 - Il Temps, la Répubblique français, il Paris ed

altri giornali approvano il progetto di legge relativo alle pene degli

autori di attentati con sostanze esplosive contro la proprietà, ed os-
servano che la severità della pena sta in ragione dell'audacia degli

autori di quegli attentati che tendono a terrorizzare la popolazione.
Notasi però che è necessaria una maggiore sorveglianza per evi-

tare che simili attentati si rinnovino.

PARIGI, 16 - Furono fatte stamane porqu1slzioni presso trenta-

cinque anarchici procedendosi a cinque arresti. Lo perquisizioni con-
tinuano.

PARIGI, 16 - Nelle perquisizioni esegulte stamane furono seque-

strati 'vari documenti.
Presso un anarchico, sl trovò una certa quantità di cianuro di po

tassfo, pile elettriche, numeroso cartuccio vuote, un fucile da caccia,
sel obiel IIotchiss e un vaso pleno di un liquido nerastro.

Presso un altro, fu sequestrato un obice che sembrava carico. A

'nessuno venne trovata dinamite.

V1BNNA, 16 - Il Narodni Lisfy di Praga dice che tra i glovani
czechi prevale 11 parere di sostenere nella Commisa:one il rigetto del

compromesso e non Pegglornamento propugnato dai conservatori e

dat vecebi czechi. Dipendendo dall'atteggiamento del gruppo dei gio-
Vani czecht la maggloranza, essl sono arbitri dolla situazione. Si erede

che essi vogliano spingere le cose all'estremo, per provocare le ele•

zioni generall - cut ð perð dubblo che il Governo acconsente.

LONDRA, 16 - Sam Woods, presidente della federazione dei mi-

nato i di carbone del Lancashire, ha in mano tutte le fila dello sclo-

pero. Egli organizza conferenze, il cul scopo sarå di dimostrare la po-

tenza delte assostaziont e di ottenere la cooperazione dei minatori

col proprietari nell'esercizio delle miniere carbonifere; altrimenti gli
scioperanti par.lizzeranno Pindustria.
LONDRA, 16 - La situazione de:IO Ectopero ,dei minatori ò inva-

riata ; aumen'ano perð lo d incoltà degil stabilimenti industriali, causa
la mancanza di carbone.

LONDRA, 16 - I delegatl del minatorl prenderanno oggi, d'accordo
colla Miner's Federation, una deliberazione sull'epoca della ripresa
del lavoro.

BELGRADO, 16 - La Scupcina discuterà oggi il progetto di legge
concernente le dich arazioni di re Milano, relative alla sua rinunzia

alla dign tà di membro della casa reale ed alla cittadinanza serba. I

liberali contesteranno contro la competenza della Scupcina nella que

stione; anche alcuni radicati si opporranno alla discussione del detto

progetto.
BELGRADO, 16. - La questione di Gabinetto non si risolverà

probabilmente prima della fine della settimana.

Si assicura che Vulc a Tauschanovich non parteciperanno alla

nuova combinazione ministeriale.

Si parla nuovamente di Pastou per il portafogli delle flnanze.
In seguito a dillicoltà sollevato dal Club radicale, oggi non fu pos-

possibile la discussione alla Scupcina del progetto di legge che con-

corne le dichiarazioni di Re Milano per la sua rinunzia alla dignità di
membro del'a Fam'glia reale ed alla cittadinanza serba.

Nel circoll governativi si spera che la discussione patrà aver luogo
domant.

RIOJANEIRO, 16 - Parecchi banchieri offrono di aiutare il Banco

industriale mercantile onde evitare la sospensione dei pagamenti.
PARIGI, 17. - Nuove per quisizioni si faranno, oggi presso gli

anarchicl.
Si assicura che la polizia sper! di arrestare presto 11 principale co.-

povole dell'esplosione della casorma Lobau.
Tutti gli Inquilln! di una casa del quartiere delle Halles furono ar

restatl lorsgra e vonnero soltanto rilasciati quelli che giustificarono la

. loro onorabilità.
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VALORI AMMESSI EZZ I

a Godiment IN LIQUIDAZIONE
I rezzi OSSERVAZIONI

IN CON AltTI om

CONTRATTAZIONE IN Fine corrente Fine prossimo

detti (picaopdtaglo)
detta 3 010 2 da

Cert. sul Tesoro Emiss. 186(MM. .

Obbi. Deni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito It. Blount 5 0¡O . . . . .

Rothschild . . . . . .

I I
' i genn 92

. . I ottob. 91 - -

. . I dicem.91 - -

Obbi. Municip. 6 red. Pondiarlo.
ObbL Mmlicipio di Roma 5 Oi0 . . .

.

4 0 0 1,a ISmissione. . . . . .

4 0 0 2.0, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. .

Banca Nazionale 4 010-
4 112 0(0.

Banco di Sicilia
. .

Napoli . .

I luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. I genn. 92 500 500
MetliLOffDDOS $$ROPÍglÍSLO -

* $ÛÛ ÏÛÛ
certif. provv. . I luglio 91 500 500

Sarde (Preferenza) . . . .
. » ¿SO 250

Palermo, Mar, Trap. 1.a e 2a. E 1 ottob. 91 500 õno
della Sicilia. .

. . .
. . . i luglio 91 500 f,00

Azioni IBanehe e Società diverse.
z Ha ca Nazionale

. . . . . . . .

Romana .
.

.
.

. . . -

Generale
. . . .

. .

di Roma
. . . . . . .

Tiberina
. . .

. . .
. .

Industriale e Commerciale .

cert. prov.
di Credito Mobiliare italiano.
di Credito Meridionalo . .

Romanti per l'Illum. a Gas .
Acqua Marcia

. . . . . . .

Italiana per condot4e d'acqua.
Immobillare

. . .
.

.
.

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .
Generale per l'Illuininazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria ltaliana .

. .
.

.

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi

.
.

Navigazione Generale Italiana
Muallurgica Italiaan. . .

della Piccola Borsa di noma.
Cautohouc .
An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Azioni gioc. Assicurazioni.
Az. Fondiarie Incendi.

Fondiarie Vita
.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-8849

e .Tunisi Goletta 4 0\0 (orn)
Stra t' ferrate del Tirreno

.
. .

So Immobiliare
.

. .
. . .

4010...
Aëqua marcia .

.

88. FF. Meridionali.
.

FF POnlebba Alta Italia
.

PF. Surde nuovaEmis.30¡o
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (cro).

II » »
.

FF. Second. della Sardegna
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . .
.
. .

Titoli a guetazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 010 (oro).
Obbl prestito Croce Rossa ItaliaÀa. i

i genn. 931000 950
, 1000 1000

: luglio 01 500 350
i geun. 90 .500 350
1 > R 200 200
i ottoh. 91 500 000

* 500 850
t gena. De 500 400
1 » 88 500 500

150ttoh,91 500 500
1 genn. 92 f>00 00
i » 50 500 500
i , 9 500 500
t lug io 90 250 250
i genn. 29 100 100
1 > 90 500 500

. 125 t ¿S
1 genn. 89 150 150
l o.tob. 00 250 250

250 2 0
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i dicem 01 250 250
i genn. en 200 200
i » 9: 250 250
1 * 92 250 250

1 genn 92 00 So

i o 91 500 500

500 500
i luglio of 500 500

i ottot 91 500 500
. 300 300

i genn. 91 300 300
500 500
260 250
500 500

1 ottob. Sii 25 25

01,8 87 I
, 90

i
91,93 112 90.

.

...101-

. .

99 90
. .

--

......
.10110

.

480-

.

460 -
477 -

.

485 -

- - 616 =/4 . . .

481 -

- -

. . .
. .

t365 -

- - 321½! 24 21112
.

. . . . .
.

1

-
- 231

. .

- - a o ..-' - C,

--

.......
...

..
4V1-

--
..
.... .......

170-
---

.. .... .......
100-

C A MB I Prezzi fatti Nomin.
o
e-

3 'Francia. . . .

Parigi . . . .

3 Londra . . . .

Vienna Trieste
Ocrmania

90 giorni - - - -- 10.3 05
Cheques - - 104 75
90 g órni - - - - 26 10
60 g10POI - -

Cheques -

90 giorni
Cheques

Rtsposta ai prerni .
.

• · ·

. 29 Marzo
Proggi di cornpensazione .

Compenkazione . . . .
.

30

Liquidazione .
. . . . . . . .

31 ,

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Vigo li Deputato di Borsa: F:TTultM ALIBRANDI

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBITAIO 1892.

Hendilia 5 Oy0 . . .
98 50

3 Oto . . .
53 -

Ohbl. Benf Ecoles.
.

94 -
Prest.Rotschildo010. 101 -
Ob.cittadiRoma4010 425-
· CreditoFondiario

Santo Spirito .
460 -

- CreditoFondiario
Spuca Nazionale 480 -

· Credito Foudiario
Ban.*Inz 4 11 10 485 -

Az. Fer Meridionali. 0.34-
M diterranee 488 -

certif. 478 -
Banca Nazionale. 1315 -

IlonTana
.
1018 -

Gen rale
.
323 --

Az. Banco di Roma. 200 -
Banca Tiberina

. 35 -
Ind. e Com. 60 i -

Certif. 465 -
Soc. Cred. Mobil 3-0 -

Merid. 47 -
Gas stampig). SA -
Acqua Marcia

lit.
. . .

1143 -
Condot. d'ac. 234 -
Gen Illumin. 235 -

Trantway.Otn. It6 -
cert. prov. - -

Molinî e MA--
gaz; Ge 95 -

Immobiliare. 205 -
FondJhallana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Nat. Later. 255 -
Navig. Gen.
ILailana

.
310 -

Metallurgi-
ca Italiana 230 -
della Picco-
la Buraa . Si0 -
Caoutchouc OS -
An.Piem.di
Elettre. .

250 -
Risanamen. 153 -
Pon riip-
cen '. $5 -
Fond NIt 280 -

Obbk Soc..Imm.50 405 -

fetyt viar 200 -
err.Nè¡ioli-Ot
n':Utalang ..tc 242 -

0 A I V A EIÆ, Gerente. - TipogrBÍla delÍ ÛÑÉZÑffËU/)!ÕÊGlà.


